
NB: questi appunti NON sono sostituivi del libro, in 

quanto ripercorrono solo alcune parti dei paragrafi 

studiati. 

L’impresa e la teoria della produzione 



(i) l’impresa è un agente economico individuale il cui 

obiettivo è il profitto. Il “proprietario” organizza e dirige di 

conseguenza il processo produttivo.  

(ii) l’impresa è un agente economico perfettamente 

razionale; è in grado di determinare un insieme di scelta in 

termini di piani di produzione fattibili e di attribuire a tutti i 

possibili piani alternativi un esito in termini di profitto. 

(iii) l’impresa è un centro di trasformazione tecnica; 

attraverso il processo di produzione trasforma i fattori di 

produzione (o input) in prodotto finito (o output). 

 

Tre ipotesi di partenza 



La tecnologia dell’impresa 

Per produrre l’impresa ha bisogno di fattori produttivi 

(input) come il lavoro, il capitale, la terra, le materie prime, 

… 

Nel breve periodo (i) alcuni fattori di produzione 

(tipicamente i beni capitali) sono disponibili a livelli 

predeterminati, cioè fissi, e non possono variare, mentre 

(ii) l’utilizzo di altri fattori (ad es. il lavoro) può essere 

modificabile con poca difficoltà e questi sono fattori 

variabili.  

Nel lungo periodo tutti i fattori di produzione possono 

variare. 



Combinare insieme i diversi fattori di produzione e 

trasformarli in output richiede all’impresa di seguire un 

insieme di “istruzioni tecniche”, definite dalla conoscenza 

tecnologica a sua disposizione.  

 

Nell’approccio neoclassico standard, questa idea di 

efficienza tecnica viene espressa in forma generale da una 

particolare relazione tra input e output che va sotto il nome 

di funzione di produzione. Essa è definita come quella 

relazione che consente all’impresa di ottenere il massimo 

livello di output tecnicamente possibile da ciascuna 

combinazione degli input impiegati. 



Se consideriamo un’impresa che opera con due soli fattori 

di produzione – ad esempio, lavoro (fattore 1) e capitale 

fisico (fattore 2) – le cui quantità indichiamo con x1 e x2, 

rispettivamente, e che produce con essi un certo bene, la 

cui quantità indichiamo con q, la funzione di produzione 

può essere indicata come segue:  

 

 q = f (x1, x2)   [1] 

 

La produzione avviene in un intervallo di tempo (il giorno, la 

settimana, ecc.) nel corso del quale i due fattori produttivi si 

combinano; q, in questo modo, è una variabile di flusso. 



Se siamo nel breve periodo scriviamo:  

        [2] 

Essendo x2 fisso, la funzione di produzione è in questo 

caso una relazione tra la variabile q e la sola variabile x1.  

Figura 1. – Funzione di produzione di breve periodo 

 

 

  (1.a) Pmgx1 sempre decrescente  (1.b) Pmgx1 prima crescente e poi decrescente 
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Prodotto marginale (PMg): incremento di 
produzione (q) in seguito all’aumento di una 
unità nella quantità impiegata dell’i-mo fattore 
produttivo (xi) – nel nostro caso i=1 oppure 
i=2 –, a parità della quantità impiegata degli 
altri input; in termini formali: 
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Nella figura (1.a) la produttività marginale è 

sempre decrescente: assumendo che l’input x2 

sia fisso, la produttività marginale del fattore 

produttivo x1 diminuisce impiegandone quantità 

via via crescenti.  

NB: produttività marginale decrescente NON 

significa negativa 



Il prodotto medio di un fattore della produzione (come per 

la produttività marginale, i = 1, e indica il fattore variabile 

lavoro), indicato con PMex1 si ottiene dividendo il prodotto 

totale, q, per l’ammontare totale del fattore di produzione 

variabile impiegato per ottenerlo, x1, ossia 
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Il prodotto medio del fattore di produzione misura quanto 

mediamente un’unità del fattore variabile è in grado di 

produrre del bene in questione 

[5] 



Fig. 2, p. 64 
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L Q Q PMgx1 (= PMgL) PMex1 (= PMeL) 

0 0 – – – 

1 20 20 20 20,0 

2 41 21 21 20,5 

3 63 22 22 21,0 

4 86 23 23 21,5 

5 110 24 24 22,0 

6 136 26 26 22,7 

7 161 25 25 23,0 

8 184 23 23 23,0 

9 206 22 22 22,9 

10 227 21 21 22,7 

11 247 20 20 22,5 

12 266 19 19 22,2 

13 284 18 18 21,8 

14 301 17 17 21,5 

15 317 16 16 21,1 

16 332 15 15 20,8 

17 346 14 14 20,4 

Tabella 1. – Prodotto totale, marginale e medio 


